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Domenica 9 ottobre 20222 PRIMO PIANO

ECONOMIA
LA CRISI DEL BELPAESE

LA STAGNAZIONE
Inflazione media a +7,5% sino a fine
anno (da +1,9% nel 2021)ma anche il
prossimo anno scenderà solo al +4,5%

Gli industriali: nel 2023
l’Italia a crescita zero
Le stime del Centro studi: bolletta energetica da 110 mld

PAOLO RUBINO

l L’economia italiana è ferma da
luglio. Nelle previsioni di autunno
del centro studi di Confindustria il
Pil 2022 si chiude anche meglio
delle attese, in crescita del 3,4%
grazie alla sola crescita già ac-
quisita alla fine del primo seme-
stre, ma la prospettiva per il Pil
2023 è: crescita zero. Il terzo tri-
mestre di quest’anno è piatto, il
quarto sarà in arretramento come
anche il primo trimestre del 2023,
poi ci sarà una ripresa ma ad un
tasso di crescita decisamente più
contenuto.

Pesa lo shock energetico che
«abbatte le prospettive di cresci-
ta»: il CsC calcola che nel 2022
l’incidenza dei costi energetici sui
costi di produzione sale dal 4,6 al
9,8%, con una bolletta energetica
di 110 miliardi aggiuntivi rispetto
al pre-pandemia; Nella sola ma-
nifattura i costi energetici salgono
di 43 miliardi. Andrà meglio «se si
riuscisse a imporre un tetto di 100
euro al prezzo del gas»: il Pil
«guadagnerebbe l’1,6% nel bien-
nio».

Il rapporto sulle previsione eco-
nomiche degli economisti di via
dell’Astronomia delinea così uno
scenario «abbastanza complesso,
un pò fosco, zavorrante», come
avverte la dg di Confindustria,
Francesca Mariotti, che si rivolge
al prossimo Governo: «Dovrà fare i
conti con una vera e propria emer-
genza nazionale.
Non riguarda più
solo l’industria, ri-
guarda tutti». Ora,
altri «interventi
tampone non sa-
ranno sufficienti e
neanche più tanto
possibili: una
emorragia di risor-
se pubbliche non
possiamo permet-
tercela».

Per martedì
prossimo è atteso il
world economic
outlook del Fondo
Monetario. Anche
le previsioni eco-
nomiche dell’Uffi -
cio Parlamentare
di Bilancio, che
diffonderà «una
nota congiuntura-
le la settimana
prossima», sono
sostanzialmente in
linea con le stime
diffuse da Confin-
dustria.

Così, nell’analisi
di Confindustria,
mentre la crescita
2022 sarà «molto
superiore a quella
che si prevedeva
sei mesi fa» per il
2023 «invece c’è
una forte revisione
al ribasso (-1,6 pun-
ti )», rispetto alle
previsioni di pri-
mavera dello scor-
so aprile, «che por-
ta alla stagnazione
in media d’anno».

«Complessiva -
mente, l’Italia cade
in stagnazione, al-

la quale si associa un’inflazione
record». L’inflazione, «salita ra-
pidamente nel corso del 2022, ar-
rivando al +8,9% annuo a set-
tembre su valori che non si re-
gistravano dagli anni ottanta», nel-
le previsioni «resterà sugli elevati
valori attuali per la parte finale del
2022», per quest’anno «in media si
assesterà al +7,5% (da +1,9% nel

2021)» mentre «nel
2023, è attesa in
discesa, ma anco-
ra elevata, al
+4,5%».

Preoccupa an-
che l’occupazione
che «dopo una bat-
tuta d’arresto in
estate diventerà
negativa tra l’au -
tunno e l’inver -
no»; «per l’anno
prossimo è attesa
una ripresa nel
mercato del lavo-
ro, con l’input di
lavoro che torne-
rà a crescere solo
nella seconda par-
te del 2023».

Le Ula (il dato
statistico che mi-
sura l’occupazio -
ne in unità equi-
valenti di lavoro a
tempo pieno) in
media nel 2022 so-
no viste in cresci-
ta del 4,3% «men-
tre nella media
del 2023 rimarran-
no quasi ferme,
-0,1%, a riflesso di
una sostanziale
stabilità sia del
numero di perso-
ne occupate sia
delle ore lavorate
pro-capite».

E torna a salire
(dal 7,9% di giu-
gno 2022) il tasso
di disoccupazione
previsto all’8,1%
in media quest’an -
no e all’8,7% nel
2023.

[Ansa]

ADESSO SERVONO STRUMENTI STRAORDINARI
PER SOSTENERE LE IMPRESE E LE FAMIGLIE

CONTRO L’AUMENTO GALOPPANTE DEI COSTI
di MARIO TURCO

SENATORE - VICE PRESIDENTE NAZIONALE MOVIMENTO 5 STELLE

Una stangata durissima
su famiglie ed imprese,
è quella che si sta ab-

battendo in queste ultime set-
timane con l’aumento galoppan-
te del costo dell’energia.

Il peso delle bollette sta di-
ventando sempre più opprimen-
te ed il pericolo di sovra in-
debitamento è imminente.

Occorrono misure urgenti e
immediate e seppur siamo in
una fase di transizione in cui il
nuovo Governo deve ancora in-
sediarsi, non sono giustificabili
ritardi nell’adozione di strumen-

ti straordinari in
grado di inci-

dere sul mer-
cato energe-
tico.

Se entro
la fine
dell’anno
non saran-

no adottate
misure struttu-

rali, a dicembre si
rischia il collasso del sistema
economico. Bisogna rivedere il
sistema di formazione dei prez-
zi, oggi influenzato dalla spe-
culazione e basato sul sistema
delle aste marginali che premia
quello della fonte energetica più
alta. Allo stesso tempo, nell’im -
mediato, occorre consentire ra-
teizzazioni delle bollette e ri-
conoscere sussidi ai ceti più fra-
gili e alle piccole e medie im-
prese ad alta intensità energe-
tica.

La decisione di non interve-
nire per tempo con risorse eco-
nomiche straordinarie rischia
di mettere in ginocchio il nostro
tessuto produttivo.

Pertanto, onde scongiurare
una profonda recessione, serve
urgentemente ciò che il Movi-
mento 5 Stelle chiede addirittura
dal dicembre 2021, cioè un cor-
poso scostamento di bilancio.

Di fronte a una crisi così pro-
fonda, ci vuole il coraggio della
politica: in pandemia il Governo
Conte ha messo in campo ben
cinque scostamenti di bilancio,
per un totale di 130 miliardi ed
ha salvato lavoratori, famiglie e
imprese. La crescita prodotta da
quelle misure, oltre il 6,7% del
PIL solo nel 2021, ha permesso
poi di ridurre di ben 5 punti il
rapporto debito/Pil.

Abbiamo già proposto, nei me-
si addietro, la tassazione straor-
dinaria sugli extra profitti delle
aziende energetiche perché non
è tollerabile che alcune di esse
abbiano realizzato il 600% dei
ricavi mentre famiglie e imprese
non riescono a pagare le bollette
e intere filiere industriali chiu-
dono. La Francia l'ha alzata al
45%, mentre in Italia è ferma al
25%, con il paradosso che il go-
verno in carica non è riuscito a
garantire entrate per 9 miliardi
di euro in quanto la norma è
stata scritta male e le aziende
energetiche ne hanno approfit-
tato per avviare un contenzioso
con l’erario.

È assurdo che in un momento
di estrema difficoltà non si im-
pieghino tempestivamente que-
ste ulteriori risorse.

Riteniamo urgente arginare le
speculazioni in atto, attuando
un maggiore controllo da parte
delle Autorità sul mercato e su-
gli ultra profitti, prevedendo
una fiscalità di svantaggio.

Bisogna concentrare le atten-
zioni sull’ottenimento di un Re-
covery Plan europeo dell'ener-
gia, sul modello di quello ot-
tenuto in pandemia dal governo
Conte II. La soluzione più ef-
ficace, come diciamo da oltre 8
mesi, è approvare un piano di
acquisto comune del gas, che
attribuirebbe grande forza con-
trattuale alla Ue come unica ac-
quirente, oltre alla fissazione co-
mune di un tetto al prezzo
dell’energia.

L’alternativa più immediata,
in attesa di una risposta eu-
ropea, è quella adottata dalla
Germania –che con la manovra
da 200 miliardi annunciata nei
giorni scorsi ha mobilitato oltre
l'8% del Pil per sostenere fa-
miglie e imprese.

Da mesi, infine, diciamo an-
che che occorre puntare sull’in -
vestimento massiccio nelle fonti
rinnovabili e nel frattempo è
necessario che si snelliscano le
procedure per il rilascio dei
provvedimenti autorizzativi sul-
le superfici già cementificate,
così come la promozione dei
gruppi di acquisto solidale e le
comunità di autoproduzione
energetica, su cui bisogna in-
sistere con maggiore decisione.

Le soluzioni che il MoVimen-
to 5 Stelle propone da tempo
sono concrete, realizzabili, so-
stenibili e rispettose dell’am -
biente. Questa vera e propria
pandemia energetica va combat-
tuta dando ai cittadini e alle
imprese le risposte giuste per
arginare l’attuale momento
drammatico e per gettare le basi
per un migliore futuro energe-
tico green.

ALLARME
RECESSIONE
Le stime del Centro
studi di Confindustria
parlano di un Pease
fermo, che dopo una
elevata crescita del Pil
rischia la recessione a
causa dell’aumento
dei prezzi per imprese
e famiglie, in
particolare nell’energia
A sinistra: il
presidente di
Confindustria Carlo
Bonomi.
Al centro: Piazza del
Popolo gremita ieri
per la manifestazione
della Cgil

.

Addio ai risparmi
Cgia: stangata

di 92 miliardi
L’inflazione si «man-

gia» i nostri risparmi, con
una stangata da almeno
92 miliardi di euro. L’ela -
borazione è dell’Ufficio
studi della Cgia di Mestre
(Venezia), nell’ipotesi che
le famiglie italiane abbia-
no mantenuto gli stessi
risparmi che avevano a
inizio anno, e che l’infla -
zione sia quella stimata
per il 2022 all’8%. A pa-
gare il conto più salato
sono le famiglie residenti
nelle grandi città, dove il
caro vita si fa sentire
maggiormente. Una par-
te di questa perdita di po-
tere di acquisto verrà
compensata dall’aumen -
to degli interessi sui de-
positi, ma il conto colpi-
sce maggiormente le fa-
miglie meno abbienti. A
livello territorialei: a Ro-
ma l’inflazione «erode»
7,42 miliardi di risparmi
familiari, a Milano 7,39, a
Torino 3,85, a Napoli
3,33, a Brescia 2,24 e a
Bologna 1,97. Tra le me-
no esposte Enna, con
156 milioni, Isernia con
153 e Crotone con 123.
Anche l’amministrazione
pubblica ha una impen-
nata sul fronte delle usci-
te,compensata dall’incre -
mento del gettito riscos-
so e delI’Iva. «Il pericolo
che la nostra economia
stia scivolando verso la
stagflazione è elevato».
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CAPITANATA
ll volo Foggia-Milano pieno a metà
Nella prima settimana 430 passeggeri sulle otto tratte A/R, la Lumiwings: «Soddisfatti»

MASSIMO LEVANTACI

l Alla compagnia Lumiwin-
gs sostengono di aver già ri-
scontrato una «fisiologica cre-
scita» dei passeggeri sull’uni -
co volo di linea Foggia-Mi-
lano, dopo appena la prima
settimana. Sulle prime quat-
tro tratte andata/ritorno dal
Gino Lisa a Malpensa hanno
volato in media 53 passeggeri
su ogni singolo collegamento,
capacità di riempimento del-
l'aereo al 50% sui 110 posti
vendibili (su 139 in totale, a
causa della penalità di 150
metri ancora esistente sulla
pista).

Nella prima settimana da
venerdì 30 settembre (volo
inaugurale) a venerdì 7 ot-
tobre sugli aerei della Lumi-
wings hanno viaggiato in to-
tale 430 passeggeri: 226 sul
Foggia-Milano; 204 su uno dei
quattro voli di ritorno (decolli
il lunedì, mercoledì, venerdì,
domenica). Ieri pomeriggio al-
le 18.25 c’erano sul Foggia-Mi-
lano 55 passeggeri, altri 40 sul
volo del ritorno da Malpensa
partito alle 21. Stamane sono
prenotati 48 passeggeri da

Foggia e 30 da Malpensa, nu-
meri che però non tengono
conto (al momento della ri-
levazione non erano ancora
disponibili, secondo quanto
dichiarato dalla compagnia)
dei biglietti venduti non di-
rettamente dalla Lumiwings,
come quelli attraverso i cir-
cuiti specializzati.

La fisiologica crescita se-
condo la compagnia è data da
due fattori: la Lumiwings con-
sidera «importanti» i numeri
della prima settimana perché
ottenuti «in un periodo di bas-
sissima stagione» e da un ae-
roporto senza alcuna attività
di voli di linea da oltre dieci
anni. È dunque un auspicio,
più che un dato di fatto: ma
con le sensazioni gli aerei non
si riempiono. La compagnia
segnala tuttavia un «incre-
mento sostanziale di preno-
tazioni» sui voli in prossimità
della festività di Ognissanti
(1-2 novembre) e annuncia
modifiche agli orari sul volo
del ritorno da Malpensa per
venire incontro alle richieste
dei viaggiatori. Troppo tardi -
si lamentano i passeggeri -
l'orario del ritorno alle 21 da

Malpensa (arrivo a Foggia alle
22.30), si sta lavorando per-
tanto all’ipotesi di anticipare
la partenza di un’ora. Difficile
per il momento che il volo del
mattino nei giorni già pre-
fissati (lunedì e mercoledì, de-
collo ore 7) possa avere la
seconda battuta in giornata
come chiedono molti passeg-
geri. «Nei feedback che ab-
biamo ricevuto - viene riferito
- a molti non dispiacerebbe
dover pernottare per un solo
giorno a Milano e rientrare il
giorno dopo. Due notti per
rientrare con lo stesso aereo
(come ora: ndr) in tanti le
considerano eccessive anche
per i costi». Vettore dunque al
lavoro dunque per accorciare
il volo del ritorno di 24 ore.

L'obiettivo è consolidare il
traffico passando da fattori
imprescindibili per il cliente
come l’affidabilità del servi-
zio: «Il volo è garantito, bi-
sogna vincere la diffidenza dei
passeggeri. Per questo rite-
niamo che i numeri registrati
siano un primo mattoncino, in
attesa di mettere i successivi
con l'arrivo dell’alta stagio-
ne».



Sabato 8 ottobre 2022II I FOGGIA CITTÀ

le altre notizie
COSTRUZIONI

Infortuni sul lavoro
convegno al Formedil
n «Prevenzione ed opportunità per il fu-

turo sistema economico». Questo il te-
ma del convegno promosso dal Forme-
dil in programma stamane a Foggia con
inizio alle ore 8.30, nella sala delle con-
ferenze del Formedil in via Napoli.
«Una discussione aperta sulla preven-
zione degli infortuni sul lavoro e dei
servizi gratuiti rivolti alle imprese - in-
forma una nota - sulle comunità ener-
getiche tra Pnrr e transizione ecologi-
ca, sullo sviluppo sostenibile del terri-
torio e il nuovo Piano Casa». Interven-
gono Giuseppe Clemente e Juri Galas-
so, rispettivamente presidente e vice
presidente del Formedil, Stefano Maca-
le, direttore nazionale del Formedil.
Prevista, tra gli altri, la partecipazione
di Antonio Decaro, presidente naziona-
le dell’Anci, del presidente della Pro-
vincia di Foggia Nicola Gatta e della
nuova compagine parlamentare eletta
in Capitanata, nonché dei responsabili
di Asl, Inail e Ispettorato del Lavoro.







08-OTT-2022
da pag.  13 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



08-OTT-2022
da pag.  13 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



Quotidiano di Bari 08-OTT-2022
da pag.  3 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Matteo Tatarella  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



08-OTT-2022
da pag.  16 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



L'Adriatico 08-OTT-2022
da pag.  12 / 
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Pierangelo Putzolu  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



L'Adriatico 08-OTT-2022
da pag.  12 / 
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Pierangelo Putzolu  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



L'Adriatico 08-OTT-2022
da pag.  12 / 
foglio 3 / 3

Dir. Resp.:  Pierangelo Putzolu  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



09-OTT-2022
da pag.  1-4 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



09-OTT-2022
da pag.  1-4 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



09-OTT-2022
da pag.  15 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



09-OTT-2022
da pag.  15 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



10-OTT-2022
da pag.  1-2 / 
foglio 1 / 5

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



10-OTT-2022
da pag.  1-2 / 
foglio 2 / 5

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



10-OTT-2022
da pag.  1-2 / 
foglio 3 / 5

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



10-OTT-2022
da pag.  1-2 / 
foglio 4 / 5

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



10-OTT-2022
da pag.  1-2 / 
foglio 5 / 5

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



Nuovo Quotidiano di Puglia edizione di Bari 10-OTT-2022
da pag.  7 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Rosario Tornesello  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



Nuovo Quotidiano di Puglia edizione di Bari 10-OTT-2022
da pag.  7 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Rosario Tornesello  5386 www.mediapress.fm05386 05386 05386 05386



Il Sole 24 Ore 8 ottobre 2022




